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Il discorso di 
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Vice 
Soci 

Console d'Italia Professor 
fondatori. Ex Presidenti , 

Diego Bastianutti, 
Soci tutti, Signore 

e Signori. 

Mi e' difficile in questa rnomerlto controllare 
!'emozione, fermare i pensieri che galoppano verso 
il passato e riportano alla mente tanti ricordi. 
Ricordi legati al nostro paese natio . . . dalla 
fanciullezza alla prima giovinezza 1 'addio 
all a nostra terra I' inizio del pellegrinaggio 
verso nuovi paesi . . . verso Wl3 nuova vita. Vita 
che siamo riusciti a ricostruire lavorando con perseve­
ranza e dedizione animati dal ricordo della nostra 
terra. dai valori e dagli ideali nei quali siamo cre­
sciuti. Questi ideali ci sono stati di incoragg.iamento 
negli anni difficili e di conforto nei momenti di 
nostalgia. E certamente si deve al nostro Club il 
merito di averci, con le sue attivita' sociali, tenuti 
uniti attraverso gli anni, ed aiutati a mantenere 
gli usi e costumi a noi tanto cari. 

Il nostro Club celebra oggi il suo ventesimo 
anni versario. 

Ai soci fondatori va il pregio di aver iniziato 
questa Club. Ai presidenti ed ai loro com.itati quello 
di aver avuto la costanza e la determinazione di 
portarlo avanti, dando a noi Wl esempio da seguire. 
Un esempio da emulare e tramandare a coloro che 
negli anni futuri avranno il privilegio e l'onore 
di g~J!rl::tre la n~tra associazione. ()n~ che io 
ho avuto durante quest'ultimo anno. 

Mi auguro di aver espletata la m.ia funzione 
di presidente in maniera costruttiva e soddisfaciente, 
e di essere state degno di col oro che cosi' onorevol­
mente mi hanna preceduto nella carica. Speriamo 
che Ia dedizione e la responsabilita' da noi dimostrate 
costituiscano Wl esempio per colora che ci seguiranno 
alia guida del Club Giuliano-Dalmato. 

Nel congedarmi voglio rivolgere Wl ringraziamento 
ai soci fondatori, Wl plauso ai passati presidenti 
come pure ai rispettivi comitati, e la mia amm.irazione 
ai direttori del nostro Bollettino. E, per tenninare, 
ri volga lUl 'esortazione ai soci ed a tutti i presenti 
di continuare sulla strada che abbiamo intrapresa 
venti anni' fa. Di continuare con fermezza e volonta' 
per mantenere in vita quei principi e quei valori 
che ci legano al nostro passato e sui quali abbiamo 
forgiato la nostra vita sociale, politica e religiosa. 
Il Club deve continuare ad esistere per preservare, 
diffondere e tramandare Ia nostra lingua e dialetto 
ai nostri figli e nipoti. 

LA 

1_989 

PRESIDENZA 

RITORNA A 

CARISSIMO BRUNO,. 

PER IL 

IVIILESSA 

colgo questa occasione per stringerti la 
mano e per ringraziarti, anche da parte del 
nuovo comitate, per 1 bi.ioni consigli ' che' "d -­
dai. Ti assicuro che e nostra intenzione di 
continuare sulla stessa strada perche' vogliamo 
che il Club non "tramonti" maL 

A te, che hai prestato Ia tua instancabilc 
opera nelle vesti di Presidcnte per l'anno 1987-
8il, vanno i nostri migliori auguri per un meritato 
riposo. 

Il tuo contribute, quello del comitato e 
del tuo coro, hanna dato al nostro Club una 
non indifferente aureola di notorieta' che cerchc­
rerno · di man tenere. 

Uno speciale ringraziamento a lia tua gentile 
consorte che e ' stata sempre al tuo f.i anco 
per sostenerti nei tuoi compiti di presidente. 

Sicuri di poter contare sulla tua collaborazione 
anche nel futuro. ti saluto cordialmente. 

Il non cosi' nuo\·o Presidente. 
C:iRLO :>v!ILESS-i 

Res pon sabi l e p e r l a pubblicazi one di " E l Bo l e t:in" A l ceo Lini 



L 'Ass _ Giuliani nel 
a Toconto 

!'don do 

Sotto gli auspiCI dell ' .-\ .G.\'1. s1 sono svol te 
a Toronto due interessanti giomate di consulta­
zioni. organizzate dal Club Giul iano Dalmato 
in collaborazione con la Delegazione per I' Ontario 
dell'i\ .N. V .G.D.-
In sostituzione del Pres. Dott. Guido Salvi. 
impossibilitato a partecipare per motivi di salute. 
hanno rappresentato l 1A.G.M. il Prof. Lamberto 
Zuccalli Vice Pres. ed il Segretario, Rag. Alfredo 
Princich. 
Nel discorso di apertura il Prof. Zuccalli si 
e' anche soffermato sui sentimenti di italianita' 
che, nonostate gli anni e Ia distanza dalla 
madre patria, legano le genti giuliano dalmate 
all 'Italia ed al desiderio da parte della Regione 
Friuli - Venezia Giulia di adoperarsi per mantene­
re vivo questo legame. Il Rag. Princich ha spiega­
to gli scapi e finalita' dell'A.G.:vl. e le sue 
funzioni rispetto ai programmi della nostra 
Regione a beneficia dei figli sparsi un po 1 

dappertutto su questa globo. 
In una serie di riunioni sono stati discussi 
vari aspetti e problemi che interessa 11 esule, 
quali Ia possibili ta' di un rientro definitive 
in Italia. none he 1 sui reinserimento nell 1 ambiente 
e posto di lavoro. ed i soggiorni per gli anziani 
e per i nostri giovani. Interessanti ed informative 
le discussioni sulla doppia ci ttadinanza, sui 
pnm1 contatti dei rappresentanti degli esuli 
giuliano-dalmati in Italia con i rappresentanti 
degli italiani "rimasti'' nei territori occupati 
dalla Yugoslavia, sull'opera svolta dall'Universita 1 

Popolare di Trieste per preservare il carattere 
d1 italiani ta' delle terre che abbiamo dovuto 
abbandonare, sulla nuova Iegge, in esame a! 
Parlamento Italiano, per togliere definitivamente 
dai documenti rilasciati agli esuli dagli organi 
nazionali e provinciali i taliani il ''nato in Yu". 
sui pennesso concesso dal govemo yugoslavo 
sui passaporti canadesi per due sole entrate 
in · Yugosiavia che e particolarmente ingiusto 
per chi e' nato e vissuto in quelle terre. Si 
e pure ventilata !a possibili ta 1 di isti tuire 
una Federazione dei Club ed i\ssociazioni giuliano 
dalmate e di organizzare un Giomata Giuliano­
Dalmata in Canada con l 'eventuale partecipazione 
di autorita 1 civi li e personalita' artistiche 
della Venezia Giulia. L 1 avvocato Annan do Petronio 
di Vancouver ha suggeri to che questi incontri 
sper:abilmente frequenti, potessero includere 
scambi sia culturali che cornmerciali fra la 
nostra comuni ta · e quella della Venezia Giulia. 

ll successo di questa incontro fa sperare 
che sia I' iniz io di un nuovo e piu · stretto dialogo 
con Trieste e Regione. !Jn dialogo che porti 
al rafforzamento dei legami sociali, culturali 
ed economici fra le due parti e che dia nuovo 
inci tamento alia nostra comun1 ta a beneficia 
sopra ttutt o delle nostre generaziom che c i 
scguiranno. 

~!ceo Lini 

PARZIALE VEDUTA DEGLI I NTERVENUTI ALLA CONFE­
RE.'E; DEL -:o f'iOVEMSRE .1\ L COLUf'lBUS CENTRE. 

A tutti 1. corregionali _ 

Con un cordiale pensiero 

. ' 
p1u sinceri auguri 

per un felice Natale 

e un anno lietissimo. 

Il Presidente 
Carlo Milessa 

IL COMITATO DEL CLUB PER L' ANNO 1989. 
fn piedi da sinistra: .-'.. De Rocco; A. Lini; A. Galli; A. Pistan ; 
D. Bong io vanni: \1. Steiani - Segr.fin.; w. Stefani ; R. Dodich: 
\ I. Coti c : D. Vinci. Seduti : 0 . Olenik: E. Bi!uc:1glia - \ ".Pres.: 
'L .\ fa r ini - Segr.; C. ~ l ilessa - Pres.: R. L'lrich - Tes.; J. 
Ziganre. \fa ncano ne lla foro : D. f ur lani; .\. e P. Rismondo. 

I 
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Se dise che ei porno no c2sc8 lontan dal albero. 

questo sara ' vera per pomi ',1a qualche volta sc 
usa d1r cussi anca per 1 I 101 G;:;\ere ' sentido presempi o 
dir che "e l mulo xe in 1 uto preziso come el pare'', 
opur che '' !a mula se ga bu1 a' d; ·io la mare" . Questo 
sara ' cussi' per ur\a roba o l' aJtra, ma noi f iurn&<i 
(e anca i altri giuliani e c~C5lrnati) gavemo un zen c 
problema coi nostri f i oi. clie. pr·esi in general, no 
i se ga but a ' drio de noi, almeno per quel che ri guard<oJ 
le nostre tradizioni . i nostri ricordi e !a nostra z ita'. 
Se esiste qualche ecez ion , ghe digo subito "bra\·a 
o bravo" e me scuso, anzi !"lejo me complimento. \1a 
purtroppo , de r-egola, x2 come che go scri to sora. 

Cossa far , cossa no far? Xe mejo lassar perder . 
perc he' , pi u' che t i vol sf orzar qualcossa, meno risul tat i 
ti ciap i. Se gavemo tcnta ' senza suzesso, no xe colpa 
nostra e no xe gnanca colpa de lori, ma del destin. 

(; o ne resta che butar tuto in valzer e pensar 
che no semo i soli a gaver sto problema. E chi altro 
lo ga? Lo ga quei fiumani che xe resta' a Fiume e 
che praticamente ghe ga consegna' I a zi ta a quei 
de oltreponte. E adesso che la' le robe va ogni giorno 
de mal in pegio, xe el momento de mostrarve un viz 
ilustrado, che xe sta publica' sui giornal de Fiume 
"La Voce de Popolo". El se spiega da solo. 

Come disevo, no ne resta che butar tuto in valzer 
e cussi' go fato. 

NIFLO 

~0~<;1\ .t;O'fATO';) 
~~e: ~0 l>f10 • 
c:(UALCOS~A. CHt 

J.JOt.J A~bA\JA '/1 , . . 

BENVENU1' lNUOV: ~OCI 

E1 un -.7Cf0 -!)T.3cer{:~ d2 re il benv .-_:_:nuto a i nost ri nu!n e- ros~ 
nuovi soc:i: .... ~,ibe r ' , t: \~afalda D e c:lev2. ; :J~_ny & Neri .. . 
V asc ott0; r:.oca ~ ~ c -: - ~ C ernecca; E.rrnanno E:l l uce..g :. <:· 

Glcvanr~ i Denich: c:uiia no e t•Aat-io Facchini : /\ nl n! ! j c 

Pista n; P er··.1i gio t: Romanc Dodich; JL:sT Zigar. t(_ ' 
Dionisw Furla.ni: \';2.:-inc. Cotic; Ottc:vio e !-. :·; ,' r.o :: 
Olenik; Ra.fia.e!e R;:,n ieri; Maria Lui sa e Benny Ptf <. · ~~, 

Palmira Hec:h ich; Gianni e Lisa Grohova2; L>:C.[' 
Ba.stianutti, Vic:e Console ci'!talia a Kingston, Onta ric;. 

AUGURI Dl PRONTh GUARIGIONE 
il signor ·Benito Dule!Ja, cha ha subito recentementc w 
inc: idente automobiiistico, ci ha sc:ritt o una i c~\ .:r; 

commovente. Ci fa tanti auguri per il 20rnc 
a nni versario del nostro Club e di c:e che anc:he sc g li e' 
impossibil e essere presente in persona a l nostro raduno. 
sara ' presente "spiri tualmente , ad a bbracciarvi tutti, <: 

stringe re molte ma ni di fratelli e sore lle connaziona li" , 
Cosi' si e' espresso il signor Duiella, ed ha aggi untc 
belle parole di inc oraggiamento a riguardo del nos t ro 
Club. Ringraziamo e contraccambiamo gli auguri per k 
prossime Feste Natalizie e spedalmente gli facciamc 
tanti auguri di pronta guarigione. 

Tanti auguri di pronta guarigione anche a Robert 
Maranzan che e' stato ferito anche lui in un incidente 
automobilistico. Robert e' figlio dei nostri soci Loretta 
e Lucio Maranzan. 

II signor Danilo Vinci e' caduto nei pressi di casa sua, 
con abbastanza serie consequenze. Gli auguriamo di 
rimettersi a! piu' presto. 

NOTE DOLOROSE 
El Boletin invia a queste famiglie colpite dal dolore le 
piu' sentite condoglianze: 

Nuovo lutto in casa Grohovaz. E' morto il 1& ottobre 
a.c., a Melbourne - Australia, all'eta' di 67 anni - di 
Fiume - Marcello Grohovaz, fratello di Gianni. Lascia 
Ia moglie e due figlie. . 

Antonio Nicolich fratello del nostro Niccoli Bruno -
all'eta' di 77 anni a New York. Era nato a 
Lussinpiccolo. Lascia Ia moglie ed un figlio. 

Jerala Francesco nativo di Matuglie e' morto a 
~rir:nsb~, . (Ontari?) ~ll:eta' di 76 anni. Lo piangono Ia 
f1gha L!lhana ed Jl f1gho Daniele. 

II signor Guido Bacota di Zara e' deceduto a Toronto il 
14 settembre scorso all'eta' di 62 anni. II signor Guido 
lascia qui a Tor onto un indelebile ricordo nella nostra 
comunita'. Lo iiCCOmpagna tutta Ia nostra stima. 

La mamma del Delegato Zaratino signor Ferruccio 
Philipp e deceduta in Italia recentemente Lascia 
riel dolore il figlio Ferruccio e famiglia. . 

ANNIVERSARI 
I signori Marcella e Ermanno Bilucaglia si sono umt1 tn 

matrimonio ben 39 anni fa e per festeggiare questo 
anniversario sono andati a passare due settimane di 
vacanza in Messico. Tanti auguri da parte nostra. 

Giovanni e Gioconda Zacc:h igna, che sono di Umago, 
ha nno fes teggia to le nozze d'argento assieme a mol ti 
!oro amici. Tant i auguri anc:he a questa felice c:oppia . 



MATRIMONIO 
Rita Baxa e John Gagliano si sono uniti in matrimonio il 
10 settembre di quest'anno. Aile nozze sono intervenuti 
numerosi i parenti e gli amici. La radiante sposa e' 
figlia del nostro collaboratore Tino Baxa. Auguri di 
felicita' ai giovani sposi. 

NOTIZIE IN BREVE 

CERCASI MUSICISTI MA Dl BUONA VOLONTA' 

II nostro socio Ottavio Olenik vuole formare 
un'orchestrina che ci faccia trascorrere alcune ore liete 
ai nostri picnic ed al tre simili festicduole. Percio' 
prega col oro che so no interessa ti ed han no un po' di 
familiarita' con un qualsiasi strumento musicale di 
teiefonargli al 636-1574. 

MARIO RAMANI - PRESIDENTE 
In seguito alle dimissioni del Dott. Giuliano Superina il 
12 ottobre a.c. e' stato eletto Mario Ramani alia carica 
di Presidente della Delegazione per !'Ontario 
dell"A.N. V .G. D. - AI nuovo-eletto Presidente porgiamo 
i nostri piu sentiti auguri di buon lavoro. 

EDI'\ilONTON. Recentemente abbiamo avuto 
il piacere della visita a Toronto dell'amico zaratino 
Giuseppe i'\echich residente ad Edmonton. L' ami co Nechich 
e ' intervenuto aile riunioni comunitarie del 19! 20 
di novembre ed e' stato ospite dei coniugi Elena e 
i\latteo Banini. 

SAL UTI 
II', Club ringrazia vivamente il signor Mario lve -
Presidente del Comitato Provinciale di Cremona 
de!l'A.N.V.G.D., ed i coniugi Anita A Vito Smelli per Ia 
lettera e telegramma inviatici in occasione del 20mo 
anniversario di attivita' del nostro Club. Auguri che si 
aggiungono a numerosi altri giuntici in precedenza. 

Alcide Lipizer: 32-28 30th Stree t - Long Island - New 
York, N.Y. U.S.A. 11106 manda saluti per Giuliano 
Superina e Nino Florkiewitz 
Libero Decleva: 1I76 Kline Pl.- Rahaway N.J.- 07065 
U.S.A. manda saluti per Luciano Susan; Dina 
Bongiovanni; Alceo Lini; Bruno Gallich; A. Ciceran; 
Nick Ulrich ed aile famiglie. 

IL CLUB RINGRAZIA 
le seguenti Ditte di Toronto per 
il !oro contributo in occasione del 
suo 20mo anniversario. 

Abi ti boutique 

Da Toronto 
Giovanni Denich- Zara 
99/ 101 River Street- T.O. M5A 3P4 
cerca Gianni Lorenzini di Fiume e 
Toni Pontoni di Trieste. 
II signor Denich ha incontra to questi amici mentre era 
prigioniero di guerra in Palestina nel 1943/ 44. 

NUOVO SACERDOTE 
Quest'anno, in magg io, il fi glio dei signori Fermeglia, 
Charles S. Fermeglia, di Whitestone, U.S.A., e' stato 
consacra to sacerdote. A nome di tutti i nostri soci ci 
congratuliamo con il nuovo Padre Charles e con i suoi 
genitori . 

DONAZIONI - PRO BOLETIN 
Da Toronto: Benito Duiella $100; Nino Kosich $10; 
Ermanno Bilucaglia $10; Giovanni Denich $100, in 
memoria dell'amico e concittadino di Zara Guido 
Bacota; Vladimiro Nazarko con un abbraccio alia sua 
nipotina di appena due mesi, Lori Munro $20 (it signor 
Nazarko e' appena diventato bisnonno-congratulazioni) 
Ottavio Olenik $1 00; Roma no Dodich $15; 
Da Montreal: Nino Florkiewitz $18.50 circa in 50 
francobolli da 37¢. (un gesto che e' sta to molto 
apprezza to); 
Da Hamilton: Bruno Gallich $20; Roberto Ulrich $100. 
Da New Jersey - U.S.A.: Libero e Mafalda Dedeva $30. 

Abbiamo ricevuto una donazione di 20.00 dollari da 
una collaboratrice residente in Venezuela. 

II Boletin ringrazia per queste generose offerte. 

La signora Eufemia non crede di avere molto spazio 
questa volta sui "Boletin". Per questa vojo solo 
augura rve bone feste per el Santo Nadal e un Bon 
Principia. E mi provero' a no magna r troppe frittole . 
Le xe cussi bone .. . ma tanto lo save' sa. Auguri a tutti. 

Abbia.mo il piacere di 
pubblicare i nomi dei soci che hanno fatto 
parte del Comi ta to de l Club pe r I' an no 1969: 
A. Cassia, 0. Colazio, V. Dimini, A. Ghirin, 
G. Grisonich, F. Massarotto, B. Miani, C. ;v1ilessa, 
F. Philipp, E, Platzer, E. Jr. Putigna, R. Rismondo, 
F. Rossi, L. Stuparich, 0. Valencich, D. Vinci , 
N. Zongaro. 1266 St. Clair Ave. Illest 

Milano Je..wellers 
1266 St. Clair Ave. West 
Tessut: i Venezia 
1305 St. Clair Ave. West 
Dino S hoes ~------------------------------------~ 
1285 St. Clair Ave. West 
Foto Carf'agnini 
3271 Dufferin St. 
Tre Mari Bakery 
1311 St. Clair Ave. West 
Excelsior Lt:d. 

Austin P harmacy 
2536 Keel St. 
Gi l d o' s B ros . 
2542 Keele St. 
C a rlo Milessa 

Gra c e T extile 
1279 St. Clair Ave. West 
A urora F lo..we r s 
188 Rosemount Ave .-

Sala Is~riana 
EL PRADO 

PER MATRIMONY 
BATTESIMI 

E CC. 

727 S Torbram Rd. 

d a SO a 400 person e 

M arino e Mi r a S ola r o 
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V E NTE S ilYIO A NN IV E R SARIO 

duecento corregionali presenti alia serata 
della celebrazione del 20mo anniversario del 
Club, hanna voluto manifestare un caloroso 
sentimento di affetto e simpatia alla nostra 
organizzazione. 

Gli intervenuti hanna partecipato con entusiasmo 
a tutte le attivita' della serata. Hanna applaudi­
to malta il discorso del nostro presidente 
Bruno Gallich, nonche' 1 'entrata in sal a della 
grande tort a di "Happy Birthday", spinta su 
di un carretto da Carlo Milessa. 
Applauditissimi i coniugi Lina e Domenico Sigi­
smondi ed · il bari tono Gianni Bertuola nelle 
!oro interpretazioni canore. Molto apprezzata 
e' stata la presenza del Vice Console d'Italia 
a Kingston, Prof. Diego Bastianutti nativo 
di Fiume. 

Ogni attivita' svoltasi durante Ia serata, e 
riuscita gradita e tutti hanna generosamente 
partecipato alia lotteria organizzata dal nostro 
comitato femminile. La presenza di "que(' di 
Hamilton e' stat a massiccia, infatti sono arrivati 
a Toronto con una corriera "piena-piena". C'erano 
pure corregionali da Port Arthur, Windsor e 
St. Catherine. 
II nostro gruppo etnico ha, quella sera, presentato 
il suo nuovo e vera volta. Ha dimostrato un 
entusiasmo genuino, non creato da un'occasionale 
e ben riusci ta serata, rna dal risveglio dell' assopi­
to orgoglio di far parte del gruppo etnico giulia­
no-dalma ta. 
La presenza di vari gruppi di corregionali 
ci ha portati a sperare di essere finalmente 
arrivati ad una unione di spirito che va ben 
oltre all a fest a dell' anniversario del Club. 

A cosa dobbiamo questa brezza di aria fresca 
che ha spazzato via il pessimismo ed ha rinvigori­
to !'animo di tutti noi? Non certo al caso, 
rna al paziente lavoro svolto in questi ultimi 
anni dal nostro Club nella convinzione che 
era necessaria unirsi nel lavoro per raggiunger~ 
nuovi orizzonti. 

A sinistra: Oliva e Franco Ruzzier. Vittorio Lubiana; 
Vitt orio Robba; In_.<! Lubiana; Giovanna Robba; Piero Zacchi­
gna; Luciano e Aldelina Stanich. -

DOMENICA 1 6 OTTOB R E 1 988 

CINQUE PRESIDENT! DEL CLUB 
tagliano la torta del ventennale. Da sinistra: Natale Vodo­
pia; Yladimiro Nazarko; Bruno Gailich; Gino Barzula Russi­
gnan e Carlo Milessa. 

In piedi da sinistra: Lucia Pagliar. Gianna Vodopia; Mirl<a 
Meriggjoli. Seduti : Tony Meriuioli; Bruno Castro; Alba 
Puttigna; Luciana Testa; Maria Castro e Silvio Vodopia. 

\ e lla fo to da stmstra: Lucio e Loretta \1aranzan. Lea 
\lessina. Leda Bucci . ~tonio Bornmareco. Seduti : Alfredo 
\ larchi tto. Caro lina Rubessa e '{oemi Sammarco. 



All' aeroporto di Toronto, Carla Morandi con 
alia sua destra Lumi Trentini. 

" LUMI " A TORONTO 

Lo scorso settembre, abbiamo avuto la gradita 
sorpresa di conoscere di persona l'editrice del 
rnolto popolare giornaletto "El Fiuman" che viene 
pubblicato ogni due rnesi a Newport in Australia. 
Illuminata, meglio conosciuta con il nomignolo 
di "Lumi" , nativa di Zara, era sposata a Gino 
Trentini di Fiume fondatore del giornaletto. 
Dopo la dolorosa scomparsa del marito, lei si 
dedi co' con lo stesso ardore e passione all' opera 
da lui iniziata. 
Durante i suoi cinque giorni a Toronto fu ospite, 
assieme all'amica Carla Morandi di Fiume, della 
farniglia di Anita e Luciano Susan. Le due signore 
visitarono pure le farnose caseate di Niagara 
ed Hamiiton dove sono state intrattenute da alcuni 
mernbri del nostro Club. 
Dopo il soggiorno canadese sono partite per il 
Raduno dei fiumani in Italia. 

Zaratini 
Trieste. 

al raduno 
(F oto "Zara") 

Un gruppo di noslri concitladini con 13_!110 cnlusiasmo. 

di 

Giovanni ed Elena Denich nella loro fabbrica. 

GIOVANNI DENICH ( Alceo Lini ) 

Sono stato ospite, per alcune ore, di Giovanni 
ed Elena Denich nella !oro fabbrica di scarpe 
situata nella parte est di Toronto. Questa e' 
una palazzina in blocchi, a due piani, con in 
alto una tabella "LORI'S SHOE". 

Nel piano di sopra la signora Elena, assieme 
ad alcune operaie, taglia e cuce Ie fodere ed 
altre rifiniture. Nel pianterreno, alcuni operai 
operano speciali rnacchinari per tagliare la pelle, 
dare la forma alia scarpa, incollarla, cucirla, 
applicare le suole, fare gli occhielli, e le scarpe 
escono belle e fatte. 

A dirlo cosi' sembra una c'osa facile e semplice. 
Forse sara' anche facile per colora che ne hanna 
l'esperienza, rna certarnente ci vogliono dei costosi 
macchinari ed un buon sensa organizzativo per 
far scorrere il lavoro speditamente senza intoppi. 
Oggi la signora Elena e Giovanni fanno uscire 
dalla loro fabbrica, ogni settimana, parecchie 
centinaia di scarpe di ottima qualita' che vengono 
poi rivendute da importanti ditte di Toronto. 
-Di recente, assierne alia signora Ines, sorella 
della signora Elena, confezionano anche borsette 
da donna su disegni importati dall' ltalia. 

Giovanni Denich ha passato la sua gioventu' 
a Zara dove e' nato il 20 agosto 1911. Durante 
la guerra si trovava a combattere in Africa. 
Fatto pngwniero dagl' inglesi venne porta to in 
Palestina da dove fuggi' e, dopo mille peripezie, 
riusci·' a raggiungere l'Italia. Nel 1950 si sposa 
con Elena ed insieme emigrano in Canada. Nel 
1952 si stabiliscono a Toronto dove, dopo alcuni 
anni di arnbientamento, aprono Ia Lori's Shoe 
Manufacturing. 

La loro vita e' stata allietata da due figli 
maschi, Tony e Jack, e dalla figlia Lori, dalla 
quale Ia fabbrica ha preso il nome. 



. , STORIE 
DE UN 
XE PIU"'-

Caro Sior Gallich, 

DE LA 
MONDO 

CAP IT ALE 
CHE NO 

se sa che, quando la nostra gente se trova 
in comitiva, i se meti a cantar; i canta le vece 
canzoni de !a nostra tera, robe come [ ... e no 
la me vol piu ' ben, la pre go Dio che crepo e 
invece stago ben ], opur come [ El mio mari 1 

xe bon, rna solo la domenica el me onzi col 
baston ]. Anche quando . se tra tava de cantar 
la nostra opos1Z10n moral e civil a 11 Austria , 
e i nostri cantava ridendo : ( L1ltalia ga pan 
bianco, la Francia ga bon \· in; carbon ga l'Inghil­
tera, la Russia ga cavial, e l'Austria ga capuz1 
che gnanca se pol magnar! ] 

Come dir? Le canzoni de Trieste e de 1 '!s tria 
xe canzoni de gente un poco tocada nel zervel 
e le pol piazer solo a noi che le gavemo cantade 
de pici, e ne le quali ritrovemo un mondo che 
gavemo Iasado e che forsi no xe piu 1 • No le 
xe canzoni per tuti e che pol aver un valor 
musical o poetico; xe canzoni per tuti e che 
tuti pol cantar, anche se i xe stonai come due 
campane rote, in un momenta de alegria o magari 
anche in un momenta de malinconia (per pararlo 
via). [ Che la vadi ben, che la vadi mal, sempre 
alegri e mai passion. Viva la1 e po' bon! t E 
chi pol capir che, qualche volta, mentre che 
cantemo 1ste strafe balorde dove se parla, tanto 
per dir, de [ copar pulisi col martel ], semo 
seri, pieni de nostalgia e de tristeza che se 
vedi subito, se solo ne guarde' nei oci. 

No xe vera pero 1 che no gavemo canzoni 
serie; xe che zerte canzoni le se canta nei 
momenti piu' dificili de la nostni storia. Le 
se canta quela volta e dopo mai piu1 • Per una 
question de pudor. Noi no semo de quei che 
i meti i lori dolori in piaza e, prima che ne 
se moli le suste, cambiemo discorso e cantemo 
quele canzoni de mati che se canta sempre. 
Quele altre canzoni no semo boni de cantarle 
e col tempo le sparissi anche de la nostra memo­
ria. 

Je ro, caro Sior Gallich, in seconda e jera 
el 1949. Trieste la jera, per modo de dir, stato 
libero e piena de profughi . Sui veci palazi patrizi 
se .vedeva i colori de tante bandiere straniere, 
rna a San Giusto no ghe jera piu1 11 tricolor. 
El maestro Zenchi ne gaveva insegna 1 una nova 
canzon e ; il saba to pomerigio, quando che za 1 

se fazeva scuro, lui ne fazeva alzar · in pie, 
e la cantavimo. La cantavimo con le lagrime 
ai oci. Solo la 1 , in quela vecia aula de la scala 
"Emo Tarabocchia" a Roian, la go mai sentida; 

" -E L B O L E TIN'' SOSTE N E TE 

solo la1 la go cantada. Dopv tanti ani la go 
squasi dimenticada, rna me ricordo ancora il 
tono e le parole dove a mi, muleto de seconda, 
rna se ingropava la gola e me brusava i oci 
de passion: [ Lo meteremo ancora, per 
non cavarlo piu'! ] 
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Cantavimo ' ! nos tro desiderio de veder e l t ricol or 
sventolar de novo su San Gius t o. E quest e xe 
robe che, noi de Tries te , podemo cantar una sola 
volta. Suo 
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Mcl\last er University 
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PER COMMEMORARE GIANNI 

GROHOVAZ 

II 30 settembre a.c., un gruppo di persone sotto 
il nome "Amici di ~rohovaz" si e' riwtito a1 
Centro delle Famee Furlane per discutere alcune 
proposte intese a commemorare la figura del 
poeta Gianni, Grohovaz, scomparso di recente. 

Alia fine di questa riwtione sono state presen­
tate le seguenti proposte: 
1. Borsa di studio annuale a livello universitario 

agli studenti la cui conoscenza della lingua 
italiana e/ o della storia e letteratura italiana 
avrebbe reso Gianni Grohovaz orgoglioso 
di loro. 

2. Pubblicazione del racconto "Strada Bianca" 
scritto da Gianni Grohovaz, sempre che la 
famiglia ne permetta la pubblicazione del 
manoscritto. 

3. Premia annuale chiamato "Strada Bianca" 
assegnato ad uno scrittore che, secondc 
una giuria, abbia scritto e pubblicato entro 
un anno, il rniglior lavoro letterario che 
tratti degli emigranti italiani in Canada, 
oppure un racconto a sfondo umano che 
tratti delle relazioni tra Canada e Italia. 

Gli "Amici di Grohovaz" presenti alia prima rilU'l.io­
ne erano: 1 'On. Charles Caccia, Alceo Lini, Tino 
Baxa, Alberto De Rosa, Pal Di Julio. La prossima 
riunione per sviluppare le suddette proposte 
verra 1 ten uta quanta Prima. 
Per chi fosse interessa to a collaborare a questa 
iniziativa, e' prega to di mettersi a contatto 
con Tina Baxa, te l. 663- 2812. 


